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tano ; e « presone due per mano di brigata saliron le scale. Hor q u w  

mentre che questa di stupor piena mira i dorati tetti,, e i  p a v i m e n t i  d i  

colori diversi, e l ’ altra attonita per gli ricchi apparati si' fa m a ra vig lia ,  

et  delle istraniere pietre gli lavori per man di Fidia o di Lisippo inta

gliati considera ( i ) ,  et mentre alcuna 1’ historia di Florio e t  B i a n c i f i o r e  

in  panni di seta e d’oro tessuti, e che altra gli vaghi errori della troppo 

credula Psiche con lo stile d’ Apelle fatti vivi contemplando , e  di varie 

pitture 1’ animo pascendo (2), et di una in altra camera va trapassando, 

tre di l o r o . . .  da una loggietta di bianchissimi marmi o rn a ta . .  · P e r  u n a  

piccola fessura del pergolato videro il dormiente Idalio . . . »  (foglio 6-7). 

L e  tre dame scesero allora in giardino ; dove, dopo vari p iacevoli s c h e r z i  

e folleggiamenti, si intertennero in lunga conversazione, specie sui costumi 

del loro tempo. E questa finita, rimasero presso la contessa, co g li  inter

locutori,  a lieta cena.

L ’ A R T E  D E L L A  S E T A  P O R T A T A  D A  U N  G E N O V E S E  

A  R E G G I O  D ’ E M I L I A .

Da un avviso dell’ editore Leopoldo Bassi, rileviamo che si 

appresta la seconda edizione dell’ erudita opera del prof. Naborre 

Campanini, pubblicata l ’anno scorso col titolo: Ars Siricea Regij 

(un voi. 8.°, di pp. 344); nella quale si descrivono le vi

cende di quell’ arte in Reggio dell’ Emilia dal secolo X V I  

al X I X .

Sapevamo già dal Cittadella che Urbano T rinch erio  , ge

novese , unitamente a tre altri suoi concittadini, avea recata 

nel 1462 in Ferrara la tessitura dei drappi di seta a più 

colori, e dei broccati d’oro e d’argento; e che n ’ erano stati 

singolarmente onorati (3). Or ecco, per gli studi del chia

rissimo Campanini, messo in aperto come un altro genovese,

(1) É noto che il conte Sinibaldo aveva adunata nella sua residenza 

di Vialata preziose anticaglie. Cfr. Giorn. Lig., an. 1885, pp. 218.

(2) Per altri dipinti, cfr. Be l g r a n o , Vita privata dei Genovesi, 2.a edi

zione, pp. 55.

(3) C i t t a d e l l a , Noti{ie relative a Ferrara, pp. 502.
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trasferisse la medesima industria da Ferrara a R eggio . Il 

fatto è noto per una lettera di Lucrezia Borgia al capitano 

ducale ed agli ufficiali di quella comunità, datata dal 2 agosto 

1502, e cosi concepita:

Magnifici v i r i , amici nostri carissimi. Essendo desideroso m astro A n 

tonio sedajolo da Zenua, citadino ferrarese, presente exhibitore, exercitare 

apreso de questa magnifica comunità el magisterio et arte sua, et haven- 

done noi per fide degna relatione testimonio de la sua vertù et sufficentia, 

ve lo riccomandamo volentieri, corno quella che desiderando non m eno 

el commodo et honore vostro chel proficto del dicto : et cossi ve  pre

gamo quanto magiormente p o ss e m o , c h e , tanto per nostro respecto 

quanto per satisfatione del desyderio del dicto mastro A nto n io  , lo v o 

gliate recevere gratiosamente : per che de ogni beneficio che farete ad 

esso ne prenderemo complacentia singulare; ultra che ve  rendemo certe 

del servitio suo ve ne trovarete ben contenti. Ofìerendoce de continuo 

per gli honori et comodi vostri; et bene valete.

Ex palatio Belfloris, die ij augusti 1502.

L u c r e c ia  E s t e n s e  d e  B o r g ia .
C h RISTOPHORUS PlCIN IN lj.

(Direzione) Magnificis viris nolis delectis capitaiiio, officialibus comunitatis 

civitatis Regii (1).

Il voto della bionda e bèlla signora, la quale stavasi nel 

palazzo di Belfiore in attesa di divenir madre, fa pei g o v e r

nanti la comunità di Reggio un comando. « D ’ altra parte 

(soggiunge il Cam panini), la coltura di l e i , il genio per 

l’ arte e pel disegno, notissimi, il fine gùsto di ricamatrice 

onde aveva maravigliata la corte Ferrarese e di cui novella 

era giunta anche a Reggio, non lasciarono dubbio sul valore 

di mastro Antonio, eh’ essa riconosceva e lodava » (pp. 4).

Rispondevano adunque a lei il giorno 7 dello stesso mese, 

che mastro Antonio da Zenua, il quale era venuto in persona

(1) Archivio del comune e del reggimento di R e g g io :  Registri delle let

tere, 1501-1503, car. 41. —  C a m p a n in i , pp. 271.
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a presentar la lettera, lo havemo riceuto et conducto mollo vo- 

lontiera, sì come desiderosi de introdure questa arte et exercitio 

in questa cita ad honore et beneficio universale (pp. 2 72 ).  E leg

gevano quindi un apposito magistrato, detto dei Soprastanti 

dell’ A rte  Serica; ed ottenuta poscia dal duca E rcole  I ,  a 

mezzo del suo consigliere Gian Luca da Pontrem oli,  la de

roga necessaria da certe prescrizioni degli statuti (pp. 273 e 

275), stipulavano coll’ industre genovese i patti della sua 

condo tta,  quali si leggono nel privilegio ducale del 21 di

cembre (pp. 8).

Frattanto maestro Antonio, tornato a Ferrara , avea di là 

scritto il 25 dell’ottobre antecedente ai Soprastanti per avvertirli 

di tener bona quantità di seda e metterla a ordine; e ,  perchè 

al presente no haveria cui sapese lavorare a Re^o dita seda, fra  

Zprni quindese vero a Reio... et menarò la mia dona, la qualle 

lavorar à et inchanerà, cernirà et abinar à, et insignarà a cadauna 

doni e pitta che vorà imparare. —  Ad ogni modo (concludeva), 

voglio che le vostre magnificencie veda a queste feste de nudale 

prosime veludi tassi et dalmaschini fati in Re%o ; et spero, Deo 

dante, perseverare ogni dì de bene in meio cum hutile et honore 

de questa vostra magnifica citade (pp. 275-78).

Se il valoroso maestro mostrasse davvero a dicembre quanto 

prometteva in ottobre « non è provato per documenti ; ma 

é probabile di s ì , perchè lo sviluppo rapido e grande che 

l ’ industria della seta ebbe tosto, lascia credere pronto fosse.., 

a tenere la promessa » (pp. 9). Nè di lui è negli archivi 

Reggiani più altra notizia; nè pare vi si rinvengano carte 

dell’ industria serica (ove si eccettuino i provvedimenti per 

la coltivazione del gelso dal 1509 in appresso) fino al 1 5 4 r, 

cui appartiene una provvigione di quegli anziani, laddove 

rammentano che alle sollecitudini de’ loro predecessori molto 

obbligata rimanea la città per l ’ introdottovi esercizio della 

seta : artem vero et seti potius universitatem superinde, nequaquam
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nemine ipsam procurante credavi fuisse , sed quisque solutus le

gibus prout sibi libuit in eodem profecit exercitio; al che appunto 

si voleva ora, con appropriati statuti, mettere un freno (p. 2S4). 

Ho detto però « negli archivi Reggiani », da che sembra 

che a questi solamente, e pubblico e privati, abbia 1’ egregio 

Campanini limitate le sue ricerche; le quali ove si fossero 

estese al! archivio Modenese di Stato, avrebbero forse fruttati 

ulteriori documenti di maestro A nto n io , o almeno fornita 

a ll 'A utore l ’ occasione di menomare quella grave lacuna di 

circa quarant’ anni che nell’ erudito suo volume si incontra.

Ma noi non intendiamo di imprendere qui Γ esame del 

libro intero; chè questo hanno già fatto egregiamente i chiari 

prof. Augusto Montanari ( 1 )  e Luigi Alberto Gandini ( 2 ) ,  

quegli specialmente con molte lo d i , e questi con un buon 

corredo di nozioni anche tecniche. Bensì, cercando in esso 

qualche altra indicazione genovese, amiamo riprodurre il van

taggioso paragone che l’ autore vi istituisce dei drappi di 

Venezia e di Genova, de’ cui rapporti artistici nella materia 

dell’ industrie tessili avrebbe giovato, per avventura, chiedere 

ragguagli anche all’ opera diligente del nostro A lizeri  (3 ) .  

—  « Genova fu più pronta ad accogliere i mutamenti che 

la rinascenza portò nella decorazione dei tessuti ; e quando 

Venezia era tuttavia immobile nell’ imitazione dell’ opera e 

dei disegni orientali, gli artefici genovesi, perfezionata Γ arte 

di tagliare e contratagliare i velluti di rilievi sovrapposti a 

più tinte, riconquistarono vittoriosamente il primato, e m an

darono pel mondo quei drappi dove il d isegno, svolgendosi

(1) Consideranioni sul libro « Ars Siricea Regij » etc.;  R e g g io  d’ E m ilia ,  

1888. Estr. dall’ Italia Centrale della Domenica.

(2) Bibliografia; Modena, 1888. Estr. dalla Rassegna Em iliana.

(3) Notizie dei Professori del Disegno in Liguria, dalle origini, ecc. ; v o 

lume II, pp. 452 segg.
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dai tipi orientali che il medio evo aveva più amati e imitati, 

si trasforma e si rinnova con fortunati ardimenti, e d ove  la 

varia disposizione dei colori, che sfumano i lembi, distaccano 

i contorni, ingrossano Γ ossatura delle foglie e il convesso 

dei fiori, ri lie va con grazia sui fondi opachi leonati e bianchi,

o sui lucidissimi intrecciati d’ oro e schiacciati d ’ a r g e n t o ,  

mirabilmente armonizzando con la queta morbidezza delle 

ombre e la pompa gloriosa de’ sbattimenti » (pp. 33)· 

Ancóra. —  A  mezzo il Cinquecento, accorsero da G e n o va ,  

e da più altre città, nuovi artefici a Reggio; « e fabbrica

rono i velluti bianchi, le trasparenti tele d’argento, i drappi 

di seta vergati d’oro, i damaschi e le sete intessute di stelle 

d ’argento che figurarono nell’ apparato celebrato p er  la prima 

venuta di Alfonso II » (pp. 66).
L. T .  B e l g r a n o .

S P I G O L A T U R E  E N O T IZ IE

Il primo fascicolo dell’ Historische Zeitschrift (München und L eip z ig )  pel 

1S89, contiene un cenno favorevole di F. H irsch  sulla pubblicazione del 

dottor E d o a r d o  v o n  He y c k , ora privato docente nell’ U n iv ers ità  di F r i

b u rgo , dal titolo: Genua und seine Marine im Zeitalter der K r e u x jù g e  

(Genova e la sua Marina al tempo delle Crociate); lnnsbruck, 18 8 6 ; in 8.

Lo  stesso D .r H e y c k  ha ora pubblicato, premettendovi u n a  dotta  in tro

duzione: N icola i episcopi Botrontinensis Relatio de H einrici V I I  im peratoris 

itinere italico  (lnnsbruck, 1888, in 8.°). Vi è fatta più volte m e m o r i a  anche 

di Genova, come è naturale, ma sempre alla sfuggita ; la m o rte  d e l l ’ im 

peratrice Margherita è appena accennata con queste parole: Ib id em  (Januae 1 

m ortua f u i t  regina et apud minores sepulta (pp. 36).
*

*  *

A  Parigi Γ editore Ern. Leroux ha pubblicato : Les G iu stin ia n i dynastes 

de Chios. Étude historique par  K a r l  H opf , traduit de T a llem a n d  p a r  

E t ie n n e  A . V l a s t o ;

Non abbiamo il libro , ma ne caviamo la notizia dalla R a sseg n a  N a 

zionale, che ne ha reso conto nel suo fascicolo del 16 febbraio (pp. 687) ; 

ed altresi ignoriamo se il traduttore francese era informato d e l la  version e
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